
GLI AVVENIMENTI SPORTIVI Martedì 26 settembre 1111 • Fig» 7 

Gardini 
batte N ick 

I 
I 
I 

I 
s 

s 

I 
s 

I 
s 

I 
s 

ì 
I 
I 
s 

I 
s 

I 
I 
s 

I 

I 

s 

s 

V 

V 

I 
I 
s 

I 
I 
I 
N 

(Dal la nostra redaz ione) , 

MILANO. 2f> — Con le occhiaie pesanti 
p arrossato e l'aria di chi si ptega ad una 
fatalità. A'iro/o Pictranaeh ha lasciato il 
- CVntrnle -. I /occns ione di t i n c c r c . offer-
taaltsi l'altro ieri al quarto set (si ricorderà 
come Pictraniich avesse fruito per ben 
sette volte. (Iella palla-incontro), {ili era 
si munta definitivamente. 

Fausta Caldini era il vincitore in cin­
que partite 

.Vicolii lui su ino lentamente gli spalti e. 
coni" un ragazzo. e andato a prendersi una 
carezza di siili moglie Era tutto Inrairncn-
te nfni-siliile 

Pur giuncando un tennis tecnicamente e 
stilisticamente superiore cedeva di fronte 
mi vn awerrarìn ammirevole e fortunato. 
nel cui tenni': mirr ino mo l t e cose. com-
prrsa una vena i^trionico-mefistaielica Un 
Cardini che ha sbagliato il minimo indi-
surntnbile e si è eretto in campo come un 
mitro elastico, una presenza indistruttibile 
sul piano morale. 

Si riprenderà sui C>-6. in modo guardingo 
da ambo le- parti Quando .Viroli! si deci­
derà ad attaccare, al I5a pioco. sul 7-7 mn-
novrando con avvedutezza ed eleganza. 
non racco'dterà. purtroppo, che molti, molti 
applausi Ma t punti, quelli, andranno a 
(lardili:. In rotta con l'indispensabile bri­
ciolo di fortuna, le palle di Viro l i . infatti. 
rlnirattrtn ora tn rete per un niente ora 
fuori df'i nostri, ver un soffio «cmpi-e 
9-7. d'inqnr. per Cardini e al o'iuoco suc­
cessivo il set La partita era ristabilita 

Iniziava ti i-,mito set r Putramieli. aiufl-
Cando dal fondo, distribuendo - drive* • e 
rovesci suoli annoi», lavorava al corpo d 

\ 

rivale, errandosi unclu,* preziose aperture. 
Ma Gardini . tori. era cncoiriuibilr n iteli <* 

tecnicamente. Effettuava robusti «-erri-i. 
era assai mobile a rete (dove ha imbroc­
cato. incicdibihnrnte. uno paio di passanti 
veramente fulminei) tormentava con tire-
cisione \p ri'ìhe laterali e di fondo E' per­
sino r:\ sc i to . tinti eol tn. Itti debole di ro-
vesci. in un nuiflislrufc pnssitiu-sliof Gar­
dini si portarci dunque sul ?-l E sembrava 
chr Nicolo poteste recuperare Ma quando 
ormat pareva vicino a ristabilire l'equili­
brio. Gardini lo rompeva nuovamente con 
t empismo e appressività Sul 4-2 s- aveva 
ormiti In sensnrtouc dririnrnitnbtlr . clic 
.Yiroln stesse per cedere 

Co*i e stato Suggerimenti di un pro-
g-essivo scoramento: le buone cove che 
P'utranneh ha ancora fatte, da nu^l mo­
mento. rimanevano senza esito 

Lo cnpirn onrhr Gnr'lini chr limitava 
itifclliijctitcmcnfp tnolfi passi fn's-i il' Ni­
cola e aiunaeva, tu breer . ni Ct-2 

Fausto allora, vi lasciava tavolare a 
terra e si ruzzolava, si ruzzolava 3-4 volte 
come un bagnante tulio sabb<a calda. .Von 
d o r e r à trovare che qualche istante p<ù 
tardi — »1 fempo di senrirarti — In snn 
repressione ntrtiinamrnte corritnlr 

Ma prima erano corse, molte, molte la­
crime d' filai*: rva^cherate con pudore 

Cpnortunnmente. dopo la prolunaata 
tr-n^ionr. ]n finale del doppio maschile, tra 
le connie Jncobint-Pìrro e Mnftp'-Tacrhint 
non he Inscinto freccio T T ••«•t per » pri­
mi ftl-Q. r,.t. r,.?i e »f f'tofn 

ALBERTO VIC.NOLA 

Neil . , foto in alto- F A I S T » OXRIIIM 
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Il campionato sulla via giusta nonostante la sconfitta del Milan 

Jw C-TV Cornine iato per la 
# # 

A % % 

di assestamento 
/.<• umilili in ii.sc'f.sji. con llnlci stila al mr /m/ i t /o - l\itlimcii*n>milu I.titillatiti • Ihunrnint prossima i '« ilcrbios » ili Torino o 

Milano (lovrvhbcro precisato « in ton i mt'tilm a riti spetterà il ruolo prineipnlr in questa fase ilei torneo • Il f u l t u m o tli Lojncono 

Il campiOMiifo ha coperto 
una nuora lappa ne.'.'a ncer-
IM di un n^stviMnienio e di 
una /i.<ionomf« stabile, con 
su// iciei | te adere iuu u quel­
la graduatoria di l'ilio ri che 
sì era tentato di a b b o n a r e 
pia alla vlailia del tontt'o 
Di coniogitenza non c'è d.i 
stupirai se il J'otoralcio h» 
pugiifo quote irrisoria ai 
• fredtri *: or idcntemPnle ora­
no nell'aria il primato soli' 
tarlo dell'Inter. H - ridimen­
sionamento r dcN'.4tatjrt(u, la 
nuova conferma della Samp, 
i pas*l acanti compiuti dalla 
Jnt'ptittis. dalla Roma e dalla 
f iorent ina 

Reso omapglo al lenno po­
polare che spesso si a r r i d i l a 
alla realfa del campionato 
più di Quanto non riesca a 
fare la critica specializzata. 
bisopna aoHinnaere però clic 
nioltj risultati «OMO ^tati in 
bilico sino a'i'iiirimo. come la 
ritfOria fortunosa »l<'l l'ali'r-
mo su un Venezia che ha 
.sciupato le occasioni per rau-
aiunpere almeno un parca-
pio. e come il risultato di 
San Siro a concretare il Qua­
le •> «fato onrne r«rbirr<i<»/io 
infelice di Leila 

f'i'r /./fri ri\>i',t.ì'i mi e'e 
c'è da dire che non possono 
f.ir lede ila JII'I MII rendi-
Tiicnto «felle squadre ila cui 
»ono .stati ofieiiiiti: è il caso 
del'e vittorie itella Juventus. 
della Fiorentina e d«*''a !>'>-
«io. propiziale tutte dalla in­
consistenza degli arcersar i di 
t'irno o r r e r o i biancocelesti 
della Spai (menomati per di 
più dall'infortunio del terzi­
no Montanari), i friulani del-
"IMinesv ed '• -••i<-;'i..->ii il.-i 
Catania t presentatisi nl'.o 
Olimpico in f o r m a t o n e .i<-
sai rimniieopiata) 

Perch'i Siirà opport 'i "u ut 
tendere sino a tiomenicu p<*r 
dare mia più esatta infernr<'-
fuZione dei linfomi di ripre­
sa manifestati dalle tre squa­
dre: ricordando anpunto che 
donirni io la Juvcntn*, >arà 
attesa d i! dcrbji con i: sor­
prendente Torino impos to^ 
di T7ii«nra rd lloloanu. che la 
Roma dovrà far rjs-jfa al I.a-
ncrnssi - squadra spaurac­
chio ' per i pial'oroisi . e che 
la Fiorentina sarà osoite di 
un Catania probabilmente 
rafforzato dai rientri tiri suoi 
nomini mietitori <» certamen­
te nnern'afo dalla possibilità 
di sfruttare tutte le i n e d i e 
del • ribali • Saranno dun­
que ipiesti' le occasioni ver 

Boxt 

Visintin 
Miranda 
e Caprari 
stasera 
alla TV 

ì 

» 

l'ini ih'lle sorpresi- tlellu sesta glornattx ili campionato è rn^tltulUi «lullii Vittorio «Iella S.impdorla sul i-.uupii ilei Al Hall. Nell;i 
inni xeiliiinto A I . T \ r i N l mentre tenta Inutllmctite di puvsurtt II lilm'io della difesa Kenuvese 

p i i i i i i i IMI* m e p . ' i o 
rentinu e Roma 

Domenica S'irà 
pioriiiifa decisir.: 
ìtinesi nel senso i 

' - i l f i o -

La Roma è partita 
per Birmingham 

l-.i H O U L I <• |i.-irtit;i it 11 i l . i l -
I';ier«ipur1i> i l i K i u m u - i i i . . i h -
i t - t tu u I ì i r inm| , ' . i i : i . vj . i I . O I K I I . I . 
.I ( i o n i o «li u n h i n . i t l i ' n d« !-
l ' A l l t i i l i . ! 

L a Ftiuarir . i m e n n i r v r a « t i 'm. i -
Ht iK'll.i p a r t i t a d i . u n i . i t . i i l 
H i r m ì i i i ; l i ; i i i ) p e r r i n e o i i t i o d i f i­
n a l i - . I e l l a C o p p . i «Ie l l e F i e r e 11 
K l l i p p o . a c i D i i i p a p i i . i t d «lai <li-
r i ' t t i ' i e s p u r t i \ o Bi .ui ( - i>i ie < 
« l . i l l ' a l l e n a t o r e C 'arn ip l i . i . •'• 
l ' o m p o k t n «In 11 R l o o a t n r i 

I*«T q u a n t o r i g u a r d a l a f o r ­
m a z i o n e . C a n n e l l a h a d i t t o « t u ' 
l i e t i i1» s t a t a . i i i n i r . l «Il Cl^ ' 
< G i o e h r r A l . j i jaennn'» » f a r n l -
>!lla h a ri!lp^>^l^^. € C o n i » ' ln> 
«Ii ' tto la f o r m a z i o n e n o l i e h t a -
t a a n c o r a d e r i s a , r r r l n «-lic 
I .<i)at-nno <• m o l t o s t a n c o » 

L«)JaCo|l«i. i-tn- >-«'«li-v ; n i u n 
a n g o l o ( | , ] r . - , ( - i i ' • ( . • / l o r i , . i i t o i -
l U - . l o «la a l c u n i o o m p a f i n i «li 
• x p i a d r . i . l i ' j ; p i \ a m i . . r l i e o l o d i 
m i C i u l l l a l c s p o r t i v o i l i c p u l i -
l i l l c a v a a m r a t t e r l d i « r . i l n ' n 
«m ;irfK"<iio fl-ti t i t o l o •( l ) o \ « - \ i 
l . o j . i e o n i i ? i . il s u i t i . i i t o l o | | |« I -
v . i a l l a .I«U«- I . o j . i i ' . o o h a d i t ­
t o : t N o n «• v e t o , s o n o t u t t o 
p i i z z i e S c r i v o n o q u e s t o p< i 
v e n d i r r II R i o r n a l e , e cn«=i m i 
ni i ' t lo | ' , i i c o n t r o il p n h h l i i - o n i 
<* 1 «-Ctfio t 

uni he U na 
p .r !,• nu­
li. i! -der-

bt» della Madonnina • do­
rrebbe <(are «tiri i n o r a con-
ferma dei meriti (Ul'.'lmer ed 
al tempo stesso dorrrlifie 
permetterò dt foe il punto 
sulla crisi dei -Milan che pa­
re stia toccando i poi abolii 
disi elidente Appunto I: crisi 
de[ .Mi'uti è OtKU r.traomen-
tii di mayi/iorc rreie^se nel 
caniiifonafo. anche perchè Ir. 
squadra rossoner,; era una 
del e maggiori f T o n ' e ne'Ja 
lotta per l(l scuil- 'u> I' (>MI-
blenic. torse e i.1 \ uni: e 
Rocco li.imio filli :o e icess i -
rami'nfe nella po^ibiMtt) «li 
•ricaricare- uomini già spen­
ti come /' irate //. Danoca. 
Harison. o pr> inafii..nit ntt 
dcI'idiMiti come n: e.r r>re!a-
;ione Kirerii. .Vini e un caso 
infiliti d i e la er:-< del Mi'nn 
dipelili.: dal nii.'tca'o f'iii'io-
miiiienfo delle il: the conti­
nuano a rircsfi'.' tin ruolo 
«/ecisji'o in rnino.imato, .spe­
cie aììori'/ie si tia-fn «|i scar­
dinare d i te ,e iii,oo.ste i. • cii-
It'uaccio -

• • • 
. Y a f f r a m e n f e ti sarti t.ache 

a! M'.li-n qualcuno che s e la 
p r e t i l e n i e o ' i A / f a t i r i : . c o s i 
come alla Roma se la s o n o 
prem con .Mi: n i r e d i n i e d «.'-
la F i o r e n t i n a ' a r a n o m e t t e n ­
d o s o t t o u n I.-.U . M i l a n i , i n 
' ( M a u r o t\ltj' ti. Mitntrediuì 
e Milani soiit rima-ti l-tngo 
tempo a b o . . a a s c i u f ' a 

M a s , l ' e b b e u n e r r o r e e d 
una i n a . - ' i s f i " i: p r e r i ' J e r s e / a 
I'OII l r e n t r o a a n f i quniulo il 
c a m p i o n n f o *.i p r o p r i o di­
mostrando ch< il compito dei 
numeri 9 è ! p i ù tiifficile 
Prendete ,;,l •sempio la se­
sta giornata < troverete che 
«rt.'i'o Q ' i u l c l i i ' eccezione (Mi­
lani ^nora f ' i f f ) t c r n f r o f i r o n -
tì . i m i ) r i m a s ' ' t n f f i ( o » i l e 
o o f r e r i f i a a t i i : ' e F' stato il 
caso di . A n a c i l ' I o n e l l a K o t u a 
o r e ri a u n o s e o u n f o t u f f i me­
no l ' i i i ' e n t i n . s f a t o il ca\o 
tir l'In'--' 1 : '-'it vittori,: •• 

tata SÌ i!at : <ì : u n a i f o p p . e f -
f a d i « " o r s o . . s t a t o il r a s o 
d i I / ' a . - r i n . i j e n i n m n i </oa> 
e ^ f n t o s c j i n n ' o d i i i r i n ' e r i i o 
fermiti !o . , ' ' i f o . I c ; - o «li 
V'lan-S i rn . i l o ' i : m e f ' j f ' l 
l ' i n n o - i - i " f o m e n o • l l f : l ' -
n f e Itriphcnt 

F. a Torini» ita segnato due 
anni Leu- • .1 ' n o il metì ano 
F ' i r f a n - , - i i i i r i ' e l ' a ' t r p m e -

iltano Or Marciti ha dato al 
Laneros.si l'ambila vittoria 
snll'A fa.'.iuta f'>ò idnfi'rma 
i ìie ner .scardinale le difese 
nr rei s a n e ci roa.'iono oli ao-
ij.iitmeiitt traduiouu ; oc e 
i.'i n i f in da l'ontano (come 
pos.sono effettuai e » mediani 
o jf/i interni) 

m » • 

la lezione dor iebb . ' se i -
rire s'opratufto a t'ariro'ia 
elle II.. dimostr..to i li i c i i ' n 
d: snper^j liticane.ie alla nuo­
ra ica.'trì impiistando un abi­
le - tourbillon - contro II ('•:-
fini.a: ora si fratta di inseri­
re in questa - fonrbt'lou - all­
eile Man/redini. .sperando 
(Ite rie.ii a a scarnire parten­
do dalla posizione di interno 

o d\ ala e sfruttando V mo-
rmn'K'ii ilei compagni tìi li­
nea Ma auclie se non riu­
scirà a segnare e certo che 
Mau'rediut pofril riuscire 
iiiliia!mcn!e nli.r peicl ie M 
alUra nddo.so .sempre un paio 
ili arrcrsar i o perdio <Io-
vrebbi- lanciare lo spazio ai 
compagni, porfando.sj a spas­
so i - guardiani - (scnipie 
elle poi i compapuj riescano 
ad inseiir.si in tempo nei par. 
chi Itili iati aperti) . 

» • • 

A'«ni M p»(i> coiic/'o/«'re ijui-. 
sfii M'uiinaria riisieoua «Idia 
.M'.sfa pioriiafa scii-a tornare 
i'iii.'F soeffaeoìi indrcorosi rf-
serrati tltille mutili ^corret­
tezze dt lo.ssoiierj e b . 'ucc-

diiatt in Aldiiu-.S'timpdoriti e 
dallo sciopero bianco di Loja-
cono in /lOiiia-f.'ataniti Biso­
gna tornarci non solo per 
deplorare uuoramcufr simili 
episodi ma per chiedere che 
vengano perseguiti e puniti j 
responsabili, sia i diretti pro-
fdaouitti d i e i complici più 
o meno tnroloufari. Ma se 
c'è da sperare che effettiva­
mente la Lega farà il suo 
tlovcre per uli iuddeuM ac­
caduti a San .S'irò, è meno 
piobabi lc d i e l'arbitro Li-ita 
e li calciatori» Lojacouo sia­
no d i i . ina t i a puyare per i 
Imo errori ri.sprff ìramenfe 
d i l l a rommfs'.-ione .-\rbfti.ile 
e tini iiuigenti ile'.la Roma 

KOlir.ltTO i i t o s i 

Vlslntln. ('aurati, Krncsto 
Miranda e MastrRliln «aran­
ti o di scena stasera a To­
rino. e gli Incontri del pri­
mi tre dovrebbero e n e r e 
trasnif. i l dalla TV a comin­
ci «re dalle 31.10. 

Ilruno Vltlntln, che m ot­
tobre dovrà recarsi In Ame­
rica per Incontrare Fernan­
do/ . collauderà l| tuo stato 
di forma contro Schenpler, 
un piiclle francese che II 
pubblico romano potè am­
mirare ni • torneo defili 
otto ». In «luell'occaslone 
Nchepnler. dopo aver forni­
to delle ottime prove. Uni 
tumulo da Nervi al termi­
ne di un drammatico ed 
einoxlonante Incontro. SI ca­
pisce che In condizioni per­
fette «Il forma. Vlslntiu non 
dovrebbe faticare a supe­
rare l'avversarlo, ma recen­
temente le comllflonl del 
ciunnlone d'Italia non era­
no le inlKlIorl. tanto che 
Ilruno aveva chiesto se era 
possibile un rtmlo dell'In-
rontro con Fernaude/. rln-
\ l o non cnncessoKlI. N'CRII 
ultimi Ritirili, cmniiniiue, 
Visititi!! è apparso « In pal­
ili « e stasera sapremo st» 
ha superato co in pie la ni e li­
te lo stato «Il stanrhez/a ac­
cusalo. 

('aprati se l.i \edr.l con 
Vlvler. un uwrrsui-lo eh» 
avrebbe dovuto Incontrare 
tempo fa a Itoma e chr ni -
riilllmu tniiineoto fu sosti-
tutto da ittosra. YUIer e un 
buon eomli.ittente. lini non 
crediamo clic possa nutrir* 
la speranza «Il farla 1 rilu­
ca sull'ex • europeo » 

Krnrsto Miranda avr.i di 
fronte Salvatore Manca. Il 
eomlinttlvo peso unisca di 
Civitavecchia, l.a «HrTeren-
za del valori fra II fuoriclas­
se sudamericano e II protet­
to di Proietti e tale che 11 
pronostico non si concede 
esltuzloul: Il massimo cui 
Manca ntiO aspirare è una 
onorevole scondita. 

Mastc-ihlii se In vedrà con 
Coul'rlle. un scrunila serie 
francese destinato a far fa­
re un nitro passo avanti nl-
l'Italluiio che la ITOS tenta 
«Il Milorlrzare coinè autl-
sedette di De IMi-nU. Nrcll 
altri «lue inalili in prii^r.un-
ina. (Irma do\ rebbe spun­
tarla su Menili) e lai Pupo-
In battere con relativa faci­
lita T .-rollini. 

Dopo il trionfo di Arturo Sabbadin nella corsa tricolore 

Gli «assi» beffati a Legnano 
da un gregario sema conto in 

Pochi giorni fa Magni, che è il tecnico della squadra per cui corre 
il veneto, la « Philco », aveva proposto di abolire la formula attuale 

(Dal nostro inviato spec ia l e ) 

V U X i N . W O 
i r m n u po te i 

i 3 . D l -

«|o<lu;iie ;ul 
A i t i n o S;II)!I;HIIII mi l u i 
i i l ta ' . l o . i-ojjlit'K.' mi ;i.s|>oi-
to (Kll.i -u:i i>i«'\«» <iitiiL»-
l.l (Il « DI I i i i o i c «• pi . ino p u ­
nii . i l i iv .11 «.• ;il i i i o inr i i io 
pili h e l l o d e l l a MI.I v i t a : le 
o r e ÌU.X\ de l *24 M-Uem-
lii e l'i ima di passati» p i o -
ft»s-s.i.uiis.tii HL'Ilii .stessa 
M|II.-I h . i d e l i i a t e l l o . A l i t i ­
l o n v e \ a V II.lo Milo ( | l ia-
lantii'.-i ili « of.se f i o t d i -
le t t .mt i. p . i ie i r l l l e a l l ' i 
vp' l l l t e alenili» r e i liisj,-ie-
e o l'i . i una n i n n u ^ M f ì l ' 
( i iaeeva l o i i c i e . p t e t o i l \ ' i 
il 1111 - — T lei .• . lei i o l i l'Ini •» 
.i q u e l l o ( l e U d p e t . i i o I a 
f.i'n a unii ei a u m i l i l e , m.i 
v o l e t e i i w t t e T r.'irta P'»-

s.lMte (Il l i t io s t i l l l lh l l le i l t i» 
O H I il m o n d o dell»» «-ots».» 
v is t i , «la mi i;ir.*t//o'' 

A i t i n o a v e v a a p p i e d o 
d a l l iuU' t lo la-si» e n e f a ­
st i d e U ' . m i h i e n l e p t o f e s -
s i o n i s t i c o , le p r o t e s e «lei 
c a p i t a n o , le o c c h i u t e d e l 
« l i t e t tore s p o r t i v o ni (pia­
le n o n st p u ò inni tarr<m-
t a i y u n a b u g i a , lo s t i p e n ­
d i o c h e o^iU c*e e dnnia i i i 
n o n c'è . il n inrno in etti 
p o t r e s t i v i n c e r e e ti r i ­
c h i a m a n o al i n o d o v e t e : il 
d o v e i e di u r e j a n o . Mn A t -
t u r o c o n o s c e v o n t t r n v e r s o 
il frati-Ilo a n c h e il r o v e ­
sci»» d e l l a n i e d a p l i a A t t u ­
t o a v e v a v i s t o A l f r e d o s»i-
l i r e s u l p o d i o p e r In f o t o -
•jrnfia d e l l a v i t t o r i a e «-h 
lui i t c n i d f i t a la c o n v o c a -
y i o n e pe i un c a m p i o n a t o 
d e l m o n d o l ' eco: q u e s t o ò 
fors<» il v e r o t ì t r n t t o d e l 
n u o v o c . i m p ' o n e rì'Jlal.'P 
il r i f i n i t o «li un tar,a//<> 
c|iinls-iasi e l i o d o p o 260 ch i -
l«inietti pasca t i n e l l e i n t i o -

Dagli « assoluti » di Torino qualche indicazione positiva 

«Voci nuove» per l'atletica azzurra 
Lo stile purissimo ma "rabbioso,, deJ giovane saltatore Zampa rei li - F raschini ed il logico ritorno ai 400 metri piani 

(Dal nostro inviato spec ia le» 

T O R I N O , ^ j — N e l l a v i t a «•«--.»-
r . o m l c a d e l l ' a c e t i c a l ' a n n o po-»-:-
• l ' i m p i o n i c o r.ippr»**.r.1.1 d i r • i t o 
T a n n o d e l paà»3Ri{ i d i poltri»- l u 
un.» Kern-raz'.ort» d i a'.'f-:-. t- u-i 'a' . -
»r.» D ' P " t*<s«»rei injpt-X'na. i -»: 
•n tV.iYìo p e r li- O M n i p . o i i mr>i:: 
d e g l i a t ' e ' i eh»-» v a n n o p<-r l a 
m a g ^ i ^ t o a b b a n d o n a n . i i . - . 'a t t i ia 
. , : t i v i l à ve; i i ts l :carr?i p i o «si-r.a-
m o n t e .-..:.» c u r i - » ie" . i ! e r o v i : » 
p r i v a t a 

O r a «» ' . e c i t o c t n t - d e i y : « e a n c h e 
il n r * t r o n i f v i t n c n l o a t t>-:.c«/ t»i 
.ule'fu.-i a q u i e t a leggo: che- é u n a 
'.efge d: o r d i n e e d i « v r i e : A P e r -
. h e e c h i - n ò . c h e l ' a t ' e t i c a — e 
>;;. a l t r i «»por: — d e v o r . o o d o v r e b -
b e r e Af-crb.rc r^sit-r.er.:'- i p ^ t i i «•' ' '-*•••'• c 

a n n i d e l l a T-»»-tra t-;-ovin**rz.-» t • > • - n - : ^ 1 , « ì u i n n i e i 

bi > il . n M - ^ g i . i il i - o r n p a t ^ s o « , - , ., 
p i c f l . - i r i f T i f Z a m p a r » - . ) ! fr«iju«-ri-
ti-ra ,\'.\i p r r * o : t n . i a p e r t u r a t t c . e 
• n n i o l f la 6€»cond.« l i c e o c i . w w i c o 
E d :TI q i e - c ; . . » c o n . » p i l i n . 1 -K'-
I'D d e . i5«-rrul i e d e i M . t z / . i c h e 
d i l ar . r , .-.i'ri p ^ r ^ i o n a n t : c h i - - - u . 
t i i m o n t f . a g ; i c l i c : t i « p ' . n . v i »• 
» H " ! i f ! K . . «-;.r..> p a s c a t i Ì:I ( i i i t i 5 ! : 
u . t irr . i t r e a n n i n e . ' a c t j»s iddett . . 
S C U I ' I J a i : e ! : c a d i F o r m : -

Z a m p a r e ii n a c m i r . c : a i ' . * * - J . . 
! > r r :. ;r<-dici n m M 7 0 ) . »-d i : 
< u o trtf»e(tn3n*»- »• a ì l f i a t o r e p r o f 
A c t o r e d o v e t t e f a ' ^ i f . c a r » - .a d a t a 
d : : i . v f i i , i B U c.«rt«»....".<» i l e . ru<"< 
p r o : i - t t o Pereti»: ;n iju»-**.. l ' i l i - * 
d : b a m b i n i p r o d . g . o c h e s . mit*-
b i t t . « n o i n f a m o a'.;<- T» Icc .n- .» r e . 
M - ' C ur. . . » *•{.• .It- o s : . . t o . , : . -

c h e p r . a b i * c « - a : T . i n ' r i 
a n n i d i « a ' * a r e n a ' - o 

v C J . , . t j h i C O N I f u b . v o . f-pp-ji»» e . n -
- • * ^ . . . . i ; / t < r > t e A b ì l . d X i ' d e l l o 
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n - b b e r o m « * * i i n l u t t o D p ò t-»«*rr<: ^ - a t o u g u a ^ . . . t o « u . 

I n v e c e Z a m p a r e l l : h . v ! n : o e d f • ^ f m e t r i r v e c c h i o - Lar .z . 
e » « " - . d o '..-. s t u d e n t e . i r e a V u n a è « l a t o - u p e f . n n a r . c h e n e t tOO 

— A l m e n o r>ei c : 0 c h e r t - r u a r d ^ l 

d i l - a n z i i A r . c t i e > r a < c h i : : i l u u . -
v i a t n - u q u i - , «.«-r.tier.. d i g j t ' r r a 
E f a " l P o ; ot'fr.r1»» i p i a t c h e p i r -
z i a U - f .odd:«-fa7ion«- * m 400 m » - , r l 
M 1 - « - m b r a c l i c r . i -o 'a t 'e t iCa m o -
d e r r . 1 n » n ri pr«-5.* t t u p a ^ ^ a r e 
J'a« i v o s a m e n t e d i l M»T> atcli PTKì 

i n i i - ' . n II j» . . t maicar . ' i K«-rr cf-.e. 

;< : t-»<-»-.'i u.". t ".Kt-iiti-,"..! l ' t i i ' i i r i i ti r . »o - . 
fc'rp(lc\.i i to;». , i V i" «r . i i - r l i r . - . i o l n , . , ,._ ! , n i . . h. 
c e r n e i l u r a n d i » f a v o r i t o p»-r i e ( « u ^ : f-"" :v< ' r . 
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Vd C e n i c c h o F r . v c h . m i i ! ' : n : n o | d . r ' . - / • •* 'H 
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!'• ri » . o l i f .'"it I fru:» < . ; 
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• ! •>»• d i s - n n o . n - i e »-•» ts 
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• -d ie i r e t u t t i a-' 111 . n; 0 

u-M.» K a i l m i i c i i i - j 
• ' »' i l i o h a l a i 1 . . I l o (|«-J 
• r 1 •»: » "'1 1 nr- e.i-."a 

- t , ? . < > ! 1 } ' • i O C l l l » l . l i 1 
"1.» " ' • l'I ••••;- . - l i " - - . 1 ìM» 

1. .e» . - -, c t ' i j r r o 1 ••#» »»-
t,- n i •*»<«--o I 
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. 1 t r i h 1:1. 
•|e,-, ««<••,-ti . 
O.ir 1 1 . v i 

( / II' .; 
n 

Fr.o-i I m i . 
!•-. a »•• I l o 

'. . ' it 1 e f f u -
P- ' i C T . ; 

dei p-iTioionsnt! di Formia f u m o 
ben contr-nti or^ di co«ipar(f»-rci 1: 
capo di et.nere, e dl recarci a Ca-
T-.ot?#.. Z:.rr.pire'.:i pò.»* .ode uno 
»-t,!e puriv imo. anzi vorrei aire 
che e il primo e.t taTf.ri- italiano 
ihv ver-snenif? salti •fccer.d'-» 1 det­
tami de''a tecn.cr. mi-sJerna VVe 
a dire del ben ncto - i»l o" clck -
Ma, un ittimo dopo lo stacco, la 
i-ui gamba di*tra appare sul pr»-
ljr.gam«-nto della sinistra La nua 
linea di rincorra * for»e a".eera 
un tantino troppo poco rabbiosa 
M« in quanto 4 rio non dobbia­
mo d.mentic.ite 'e di<tv.«raii^nl 
di Brume', che r.ff«-rm.i che ogni 
movimento fatto con troppa rab-

pr.m.,ti d « campion-ti E il pri­
mo p.r*o Anche 1 vei-chi pri­
mati assoluti «saranno pr»»te m«-«-
f. in archivio Sabato Bianchi 
demonica Fr.«H-h.n; SI aiwarra-
v.» r:»-g:i ambienti iviiltamente b e - ' 
r.e inferm-t - che li venti*.reonr.e 
cremnn«r»««» non godere più 1 fa­
vori del C T d.-:ia FIDAL La' 
tviei'.a dt Fra«chinl «orse V»-1OC-L--
mente nel firmamento atletico i t e 
anni fa. come ottocentista e a 
tempo pere»» anche come mil!ecln-
qu<*<»«?nti«»T3 Er.-ino t tempi n*l 
qua'i I' povero Scavo e Barr.ldl 
tentavano, «enza fortuna, di »»»?<»«-

'derefotto 1T43" (vecchio primato 

r i » - : i .1 
C ( ' l l l ) • " • 

l> ; , . . ; 
C o : - . 
if 1 i - i 
1 b i f f i » 
H o ,1 1 . 

«• ipi.nti turju ila Incelare ! 
A b b i . . 0 1 . , : : \ i - » ,«•-! - t i . 10(«.»0| 

m»-t : l 1' I ) i m - l i i ! ! i i/i.1» *<-,» la' tt .»»-i 
- i n .><»fii i i n ' r i } . ' . n i ^ r . v ,:,<• ,1.' 
»•• . t i n 1 e t-i rpor. . : : ir .« fu >ri ( l e . 
n o i n i a ' c . f..-.iib«.- l u n g h i - , u a d d i ­
r i t t u r a im-n'i -vinte T I T . , « a m p i o 
1 m . i n l i r t l ; j»irriefl!o i n t o r n o .i; 

< I n la I> i:ii!r n e v u n o u n a s p . n t a 
«il l a r . . ;>«.'» a r a L i v o r . i n r ' ! ' p r n . 
pria fai» gnam».»ria tn unjpa«w«no 
confinante con Udine». r> l'uomo 
«h»-- correr* I ir»f»r»n tnetr' fu **o" 
(», . . ,M< ». . iT . f .1 '1 ;>-.:r.i i>t f o d e r i -
« o t t o i . n i , ' n f | t r i -mi ' . i m e t r i m n 
• < . • ;.' 

Qur»-"n •»inte-i<ti- n p o t e n r - i 
\ « 11 < r e a . t a f . i r s m a g a r i t u t t o d . -
v - r . - o s,i m i - M o r a .1 f a b b r i c a r e 
« i - ' M i f ' i t e r p^rt»- e f iheutr» ' 
.1 v . i t ( ' 'n i e . - . b b i n d o i r r a l ' . . l ! e t i r , i 

I n qu.»yt.« p a t t . a d i M a < h i a v e l i . 
:! t . , t t n ifm<> -id o . t r . . n 7 . i e «M-mpre 
,11 m<KÌ • L ' i n v i l t n i a iMu^tr»- «<<. 
i{i ti e m p i o n o ui»cen't» C c i r r a c -
r h i . i m». i t o n n - t r : ..,1 on ta e » 1 e 
it.,t<> r>erci<> e l i m i n a t o l i e e t n i t l -
i 1 <- ti.t : T e H , u n i o n . 1: d i M a c e ­
r a : . . V i . 1 v . i »' i ;M'r.u: . i «o'.-i <ti IO 
c»»nTim»*tf ; I C I ru»p »rml . i t> i ;»e: 1 
a fI l la e l ' H o r e f i l a to n u p e r a t o ) 
III | 

BIU NO BONOMF.l. l . l 

v i e p e r s o c c o t r e t e C a r l e s i 
( i l c a p i t i u i o ) si l a n c i a c o n 
u n p o v e r o d i a v o l o «.lei s t io 
s t a m p o (Hoi -n . i rdr l l e ) •• im 
a l t r o c h e ha ^ia il c o n t o in 
b a n c a e s i s p o s e r à I r a n -
q u i l l a n t e u t e a l l a t ino d i o t -
t o b t u ( P a m b i a i u ' o ) . 

S i l a n c i a , s i v o l t a «• v e ­
d e R o n d i m i a 50 m e t t i 
c h e s t a p o i l a u d o s o t t o il 
l 'r i ippo. A n c h e Hunci i i tu 
s i v o l t a p e r c h i e d e r e il 
c a m b i o a N'encint. « Kos?' 
m a t t o ». l a sc ia c a p i r e il 
t o s c a n o . K c o s i il lilocc«» 
I f i t u s - l i i l e s ' p e r l a r e il 
unico d i l ' a m b t a n c o ) b l o c ­
ca In " C a r p a n o ». V. c o s i i 
t i c h a n n o v i a l i h e i . i . A 
H e r n a r d e l l e . p o v e r i n o , v e n -
l'otio i c i . u n p i p i o p n o Me­
lili u l t i m i 2C0 m e t r i . A n c h e 
H e n i a i d e l l e e u n v e n e t o . 
m a si v e d e c h e n o n e i a b e n 
d e s t i n a l o . V o l a t a a luc ­
ili t r i b u n a c'è F a b i o l a , la 
t u t i n a s p o s i d e l c o r i n l o i e 
c h e ha il c o n t o in b a n c a . 
m a n o n v m « e lui V i n c e 
l 'a l tro , il p o v e i o d i a v o l o . 

Artur«j n o n sa c o s a d i r e . 
i s u o i d i r i u e n t i s i Rtiardi»-
i io in f a r c i a , «p ia lche {jior-
n n l i s t a i m p r e c a . S o n o l e 
113.33 e per c o l p a «h A r t u -
i«> S a b b a d i n m u o r e il c a m -
p io iu t to i t a l i a n o a p r o v a 
u n i c a 

T r e g i o r n i p r i m a lo •-.t«-»s-
- o .MaRtn c h e e il t e o i i c r . 
d e l l a s q u a d r a d i A r t u r o 
' l a P h i l c o i a v e v a proju»-
s t o dt a b o l i r e l ' a t t u a l e ( o r ­
mi l i . . p.»i > . ' - ' n u t r i a c u t I.» 
« set t l l i i .n i - , ((.»| t t i co lo ' t»* . 

K;»cciaii.» («une m e g l i o 
c i e d ' u i o - ii'ndr ni ria m a v e ­
ntiti» A i t i n o di b ' . m c o '«-s-
.-«» «• v e n i e . A l f r e d o e c .» r-u 
ad a b b i . u - e i . i t e il f r a t e l l i ­

no. Abbii.Si-o Detilippis 
Abbasso Carlesi. Viva i! 
coratf.e.ioso Baltnamion. Di­
te tinello che volete, ina 
nessuno può togliere hi 
maelia tricoloie ad Ai tu­
ro Sabbadin. 

GINO SALA 

Anche la Torpado 
al « Giro dell'Emilia » 

U o t o i t n a . z.\ — U o p o l a •» C h i -
Ri •> l i n c i l e la t T u r p a d u •» lu i 
f a l l e p e r i e n i r i - la 511.i i s c r l r i o -
t-.i' a l g i r u d i l l ' K i n i l i . i c h e «i 
«• i irrerà ti I o t t o b r e p r o s s i m o 
V a s c o I lergam.- i f tc t i i h a a s « | e i i -
r a t o l a p r i M - n r . i «li t u t t i g l i u o ­
m i n i a Mia tii«p«.--t£iou«.». I t r u -
g i n m i . I . l v i e r o . G i u s t i . V i n i c ­
c h i . t Y t t l n . i ' i . O n l e a r . C i i e r n i c -
11 A I ' I D I H I , Cr» i n o l i m i . . /.otti. 

Panunzi-Ray 
il 6 ottobre? 

l ' r r l a r i u n i o n e d r l «t e t . 
f o h r e a I t o m a . la I T O S d o p o 
a v r r r v a r u t u e l i l i i r u t i t i l 
\ n i i i n l l - M a c k ( c o n t r a t t i ; l .» 

flrntalli r I t l n a l d l - l l o d r v 
( l i n p r i n n s u l l a p a r o l a ) . » t a 
u i . i s t r i n g e n d o I t e m p i p e r 
t r o v a r e u n a v \ r r v j r l « » a t*a-
n u n r l . I l m a r c i a r e c a n d i d a ­
l o e M o r t e * , p e r II i i u a l e . 
p e r o , m a n c a ancor* i l p i e . 
n o a s t r i n o d i ' / u c c h e t . l ' a l -
i r n f > r g a n t * z a t n t r r u m i n o 
« h e h a r r - . r l u - . l v a s u l . ( n . 
l»r.« • ( c r d l . t n i o «ti s j i p r t r 
c h r » r I j t r a t t a l i v a p e r ^I<>-
rar% n o n a n d r à In p o r ­
li» n e i p r o s s i m i ( t o r n i . |>«-
t . - ' i i T m i i m j v l o p t e r à j i e r 
• s o i i i i t H a t a l i | i u l r j v r r t i h * 
=1.» I r t r ^ r a f a l o d i I r o r r n l 
p r o n t o J p a r t i r e p e r D u m i . 

ZAMPARTI.I .I . di diciassette «lini, neo-compione Italiano per il 
net tamente in : 

I9kl. e tuonili nuovo del «alt» In alto, 
•esress* 

un* t p e c i a m a finora 

Foni selezionatore 
della Inferleghe 

.MILANO. ?> - La preiidrri-
7.i «Irli » li ga ii..rionale calcio 
ha «loigiiato il «loti. Alfredo 
Font quale M-lizionatote univo 
iit allenatore «lell i rquatlri 
rappr» ••cntativ a «Iella lega na­
zionale che gu»ch«-ra il 1. n»>-
vimbr»» a Glasgow contro la 
Scotti*!: Font hall League e V$ 
novembre » Manchester contro 
la Engli5h Football Ia-afue 

/ / Comitato organizzatore della 
corsa ciclistica internazionale a 
tappe ROMA - MILANO ringra­
zia sentitamente la 

toc. FAEMA 
Macchine per crema caffè - Banctti bar me­

tallici - Attrezzature per bar • Etettrittaestic. 

che ha patrocinato il Trofeo delle 
Regioni della corsa assurdamente 
proibita dalla presidenza del Con­
siglio. 
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